
ALLEGATO 4 - Determinazione  degli  indennizzi  dovuti  per  danni  o 

reintegri del patrimonio arboreo pubblico e privato 

 
 
 
Calcolo del valore di un esemplare arboreo                                              

La stima economica del valore di alberi ornamentali, che rientrano tra le piante 

difficilmente riproducibili (ossia tra i soggetti che raggiungono la maturità biologica e 

ornamentale in un periodo relativamente lungo, e in ogni caso superiore agli 8 anni) è 

computata sulla base di un criterio di valutazione parametrico che tiene conto di tutti gli  

aspetti  (biologico, sanitario, estetico, di localizzazione) influenzanti il valore dell’albero. 

Il valore ornamentale della pianta V è commisurato secondo tre variabili (prezzo di base, 

indice di dimensione e indice estetico e dello stato fitosanitario) secondo la seguente 

formula: 

V = (a x b x c) 
 

dove: 
 

a : Prezzo di vendita al dettaglio 
 

b : Indice secondo le dimensioni 
 

c : Indice secondo il valore estetico e lo stato fitosanitario 
 
 

Il prezzo di vendita al dettaglio (a) è riferito alle tariffe dell'elenco prezzi di Prezziari o listini 

locali di riferimento, rapportate all'anno ed al trimestre in cui si è verificato il danno accertato 

e contestato, relativo a genere, specie e varietà della pianta in oggetto, con particolare 

riferimento ad un esemplare di circonferenza media 14-16 cm per le specie latifoglie o 15-18 

cm (altezza media 250-300 cm) per le conifere. 

L’indice secondo le dimensioni (b) fa riferimento al diametro del tronco della pianta, 
 

misurato a 1 m di altezza dal colletto, e rapportato alla seguente tabella: 
 

Diametro 
(cm) 

Indice 
Diametro 

(cm) 
Indice 

Diametro 
(cm) 

Indice 

< di 15 1 da 15 a 20 2 da 21 a 25 3 

da 26 a 30 4 da 31 a 35 5 da 36 a 40 6 

da 41 a 45 8 da 46 a 50 10 da 51 a 55 12 

da 56 a 60 13 da 61 a 65 15 da 66 a 70 17 

da 71 a 75 20 da 76 a 80 25 > di 80 30 
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Per quanto concerne l’indice estetico e fitosanitario (c), la tabella di seguito riportata 

consente di individuare il più appropriato valore: 
 
 

10 = pianta isolata, sana e di grande rilevanza estetica 

9 = pianta in filare sana e di grande rilevanza estetica 

8 = pianta in gruppo, sana e di grande rilevanza estetica 

7 = pianta isolata in discrete condizioni fitosanitarie 

6 = pianta in filare in discrete condizioni fitosanitarie 

5 = pianta in gruppo in discrete condizioni fitosanitarie 

4 = pianta isolata in cattive condizioni fitosanitarie 

3 = pianta in filare in cattive condizioni fitosanitarie 

2 = pianta in gruppo in cattive condizioni fitosanitarie 

1 = pianta deperente o ormai priva di valore 

 
 

Valutazione dei danni agli alberi, agli arbusti ai tappeti erbosi e agli arredi 

I danni arrecati agli alberi sono proporzionali al loro valore. 
 

 

A) Danni irreversibili 

Viene applicato per intero l’importo del valore ornamentale dell’albero. 
 

 
 

B) Danni per ferite al tronco e scortecciamenti 

In questi casi il danno è proporzionale al rapporto larghezza della ferita/circonferenza del 

tronco. 

 

Il danno così determinato va aumentato di 1/3 per ogni 30 cm di altezza della ferita. In questa  

Lesioni (% circonferenza tronco) Indennità (% valore della pianta) 

Fino a 20 20 

Fino a 25 25 

Fino a 30 35 

Fino a 35 50 

Fino a 40 60 

Fino a 45 80 

Fino a 50 90 
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valutazione si è tenuto conto della distruzione dei tessuti corticali che, se molto estesa, può  

compromettere, in tempi più o meno lunghi, la vita stessa della pianta, in particolare per 

l'insorgenza di infezioni fungine, carie e marciume. 

 

C) Danni per lesioni radicali 

 
In questi casi il danno è proporzionale alla distanza dello scavo dal tronco dell'albero. 

Il danno si configura allorché non venga rispettata l’integrità delle branche radicali di diametro 

superiore a 5 cm. 

Distanza dal tronco Porzione di apparato 
radicale danneggiato 

Indennità 

(% valore della pianta) 

da 0 a 1 m 

da 0° a 90° 50 

da 90° a 180° 75 

oltre 180 100 

da 1 a 2 m 

da 0° a 90 25 

da 90° a 180 50 

oltre 180° 75 

da 2 a 3 m 

da 0° a 90° 15 

da 90° a 180 30 

oltre 180 60 

da 3 a 7 m 

da 0° a 90° 0 

da 90° a 180 25 

oltre 180 50 
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Calcolo dell’indennizzo dovuto per danni o lesioni arrecati agli apparati radicali di alberi di 

grande rilevanza. 
 
 
 

Distanza dal tronco Porzione di apparato 
radicale danneggiato 

Indennizzo % di valore 
della pianta 

da 0 a 1 m 

da 0° a 90° 100 

da 90° a 180° 100 

oltre 180 100 

da 1 a 2 m 

da 0° a 90 100 

da 90° a 180 100 

oltre 180° 100 

da 2 a 3 m 

da 0° a 90° 100 

da 90° a 180 100 

oltre 180 100 

da 3 a 5 m 

da 0° a 90° 20 

da 90° a 180 45 

oltre 180 90 

da 5 a 9 m 

da 0° a 90° 0 

da 90° a 180 30 

oltre 180 70 

 
 
 

D) Danni alle parti aeree dell'albero 

 

Per determinare i danni arrecati alle chiome degli alberi, occorre tener conto del loro volume 

prima del danno accertato e stabilire una proporzione in base alla tabella di cui  al  punto  

"B".  Occorre  anche  tener conto  degli  interventi  resi  necessari  per riequilibrare la forma 

della chioma o per ridurre il danno (riformazione della chioma, tagli, disinfezioni, ecc.) eseguiti 

con personale alle dirette dipendenze del Comune. 

 
 

E) Danni ad arbusti e tappeti erbosi 

 

Nella fattispecie, per quantificare i danni causati ad arbusti e tappeti erbosi, verranno prese in 

considerazione le tariffe dell'elenco prezzi di Prezziari o listini locali di riferimento, rapportate 

all'anno ed al trimestre in cui si è verificato il danno accertato e contestato. 

 


